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SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

1. osserva che il progetto di bilancio generale dell'Unione europea per il 2015 proposto 
dalla Commissione ammonta, compresi gli strumenti speciali, a 145 599,3 milioni di 
EUR di stanziamenti d'impegno (SI) e a 142 137,3 milioni di EUR in stanziamenti di 
pagamento (SP); che, rispetto al bilancio 2014 come modificato dai progetti di 
bilancio rettificativo 2/14 e 3/14, gli SI sono aumentati del 2,1% e gli SP dell'1,4%;

2. ricorda il recente accordo sul quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020, che 
definisce i principali parametri per i bilanci annuali fino al 2020; si attende che il 
Consiglio non cerchi di imporre interpretazioni restrittive di specifiche disposizioni; 
sottolinea che ciascun bilancio annuale deve essere conforme al regolamento (UE, 
Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio1 e all'accordo interistituzionale del 2 dicembre 
2013 sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana 
gestione finanziaria2, e non dovrebbe essere considerato un pretesto per rinegoziare il 
QFP; è convinto che un elevato livello di tutela ambientale nell'Unione europea, la 
salute quale condizione essenziale per la prosperità economica, la sicurezza di alimenti 
e mangimi nonché i meccanismi per contribuire alla protezione dai disastri naturali e 
provocati dall'uomo rappresentino valori fondamentali per tutti i cittadini dell'Unione;

3. sottolinea che l'esercizio 2015, essendo il secondo anno del nuovo QFP, sarà 
importante per la buona riuscita dell'attuazione dei nuovi programmi pluriennali 2014-
2020; che, per non ostacolare l'attuazione di politiche centrali dell'Unione, occorre che 
tutti i programmi siano attivati e pienamente operativi al più presto possibile; 

4. sottolinea che la considerazione degli aspetti climatici e dell'efficienza energetica in 
tutte le politiche unionali detiene un'importanza trasversale per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati nella strategia Europa 2020;

5. è consapevole del fatto che il 2015 sarà un anno importante per la riuscita attuazione 
dei nuovi programmi pluriennali (il terzo programma d'azione dell'Unione nel settore 
della sanità (2014-2020), il programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE) e 
il meccanismo di protezione civile dell'Unione (2014-2020)) di responsabilità della 
commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare; sottolinea di 
conseguenza che è essenziale fornire gli stanziamenti necessari affinché tali nuovi 
programmi possano realizzare appieno il proprio potenziale;

6. osserva che occorre trovare un equilibrio adeguato tra stanziamenti di impegno e di 
pagamento per soddisfare tutte le richieste dei beneficiari;

                                               
1 Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884).
2 GU C 373 del 20.12.2013, pag. 1.
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7. osserva che gli stanziamenti di pagamento disponibili per LIFE rappresentano, rispetto 
agli importi del bilancio 2014, un aumento di 23,3 milioni di EUR (+7,67%) per ENV 
e di 7,2 milioni di EUR (+7,13%) per CLIMA; rileva che, mentre gli stanziamenti per 
CLIMA dovrebbero essere sufficienti a coprire il fabbisogno nel 2015, le linee ENV 
potrebbero registrare un'insufficienza di stanziamenti di pagamento nell'ottobre 2015; 
si attende pertanto che la Commissione e il Consiglio assicurino la messa a 
disposizione di risorse sufficienti qualora gli stanziamenti di pagamento si rivelassero 
insufficienti;

8. sottolinea che è necessario aiutare l'Europa a riprendersi dalla crisi; osserva che il 
piano di spesa mira a incoraggiare l'attuazione e l'integrazione degli obiettivi in 
materia ambientale e climatica nelle altre politiche e a creare un'Europa più 
consapevole delle problematiche ecologiche; è pienamente consapevole del fatto che 
le politiche e gli strumenti finanziari di competenza della commissione per l'ambiente, 
la sanità pubblica e la sicurezza alimentare sono di taglia ridotta e non ricevono la 
stessa attenzione di cui beneficiano altri programmi e fondi; è quindi determinato a 
non accettare ulteriori riduzioni delle linee di bilancio, il cui impatto sarebbe 
intollerabile; invita in particolare gli Stati membri e le regioni a considerare 
l'attuazione di politiche, azioni e progetti rispettosi dell'ambiente e del clima come 
un'opportunità per promuovere la crescita, non come un peso;

9. osserva che il bilancio 2015 sarà, in termini reali, inferiore al bilancio 2013; esorta a 
questo proposito la Commissione e gli Stati membri a fare il massimo possibile per 
assicurare la celere adozione di tutti gli accordi di partenariato e i programmi 
operativi, in modo da non perdere altro tempo nell'attuazione dei nuovi programmi di 
investimento; insiste sull'importanza del pieno sostegno della Commissione alle 
amministrazioni nazionali in tutte le fasi di tale processo;

10. sottolinea l'importanza delle agenzie decentrate (Autorità europea per la sicurezza 
alimentare, Agenzia europea per i medicinali, Agenzia europea dell'ambiente, Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, Agenzia europea per le 
sostanze chimiche), che sono essenziali per attuare le politiche e i programmi 
dell'Unione; sottolinea la necessità di valutare caso per caso ciascuna agenzia per 
quanto riguarda il bilancio e le risorse umane e di fornire alle agenzie, nel bilancio 
2015 e negli esercizi successivi, i mezzi finanziari e il personale adeguati a svolgere 
correttamente i compiti loro conferiti dall'autorità legislativa; 

11. ritiene che le agenzie decentrate debbano realizzare una giusta quantità di risparmi, 
come accade per le altre istituzioni; sostiene pienamente la riduzione progressiva 
del 5% del personale sino alla fine del 2017, partendo dalle tabelle dell'organico votate 
dal 1° gennaio 2013 quale data di riferimento;

12. sottolinea che  la gestione delle sovvenzioni, che costituisce un'importante aspetto del 
programma LIFE, sarà delegata all'Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese 
(EASME); osserva che l'esternalizzazione di questa parte del programma LIFE (+/-
206 milioni di EUR) è oggetto di un memorandum d'intesa con l'EASME la cui 
negoziazione è attualmente nelle fasi finali; sottolinea che, una volta firmato il 
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memorandum d'intesa, i pertinenti stanziamenti di funzionamento saranno delegati 
all'EASME;

13. è consapevole del fatto che il progetto di bilancio 2015 indica una sovvenzione della 
Commissione di un importo di 5,5 milioni di EUR all'Agenzia europea per le sostanze 
chimiche (ECHA) per attività nel settore dei biocidi e della legislazione 
sull'importazione ed esportazione di sostanze chimiche pericolose, basato sulla 
presunzione che l'ECHA riceva dall'industria tariffe per un importo di 3,25 milioni di 
EUR; invita la Commissione ad assicurare che siano rese disponibili risorse sufficienti 
qualora gli stanziamenti provenienti dalle tariffe per il 2015 si rivelino insufficienti;

14. osserva che il contributo all'Agenzia europea per i medicinali per il 2015, come 
richiesto dall'agenzia e approvato dalla Commissione, ammonta a 31,516 milioni di 
EUR; è consapevole del fatto che occorre aggiungere a tale importo l'esecuzione del 
bilancio 2013 di 1,499 milioni di EUR, che porta il contributo totale a 33,015 milioni 
di EUR nel 2015;  osserva che il contributo proposto non copre contributi 
supplementari connessi all'attuazione della legislazione in materia di 
farmacovigilanza, poiché i costi di tale attività dovranno essere coperti dalle tariffe 
percepite; ricorda che il regolamento (UE) n. 658/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 è entrato in vigore nel luglio 2014 e che l'agenzia dovrà adeguare le proprie 
risorse esistenti in modo da coprire le attività di farmacovigilanza;

15. evidenzia che i progetti pilota e le azioni preparatorie rappresentano validi strumenti 
per avviare nuove attività e politiche; ribadisce che numerose idee della commissione 
per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare sono state realizzate con 
successo nel passato; intende quindi continuare a ricorrere a tali strumenti; esorta a 
utilizzare appieno i margini disponibili nell'ambito di ciascuna rubrica;

16. non è convinto, in generale, che l'esternalizzazione dei servizi finalizzata a ridurre il 
personale in organico garantisca sul lungo periodo una maggiore efficienza in termini 
di costi, giacché i fornitori di servizi devono essere sottoposti a controllo e guidati e, al 
tempo stesso, lavorano per realizzare un profitto.

                                               
1 Regolamento (UE) n. 658/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sulle 
tariffe pagabili all'Agenzia europea per i medicinali per lo svolgimento delle attività di farmacovigilanza relative 
ai medicinali per uso umano (GU L 189 del 27.6.2014, pag. 112).


